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P R I M O  R O U N D
Faccia a faccia

fra il sindaco Cotta
e lo sfidante Vico
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Natale, fioccano le multe e niente parcheggi - Commercianti: la fregatura di
via del Popolo - Il nuovo sito internet della Barriera - Basket: quel fenomeno

di Cavallaro - Solidarietà senza confini: una cena alla Portalupi



Mancano circa quattro
mesi alle prossime
elezioni amministrative,
quando i cittadini
saranno chiamati alle
urne per eleggere il
nuovo governo regionale
e comunale. La
campagna elettorale sta
entrando nel vivo e le
varie forze politiche
vigevanesi sono già in
fibrillazione. Destra e
sinistra stanno
muovendo i primi passi
di una lunga marcia che non si annuncia certo facile
per il candidato dello schieramento che in consiglio
comunale siede fra i banchi dell’opposizione,
Giuseppe Vico. Il professor Cotta Ramusino, sindaco
in carica, invece, dall’alto di un consenso che viaggia
abbondantemente oltre il sessanta per cento sembra
non aver rivali e pensa di stare in una botte di ferro
ed aver già vinto, anche se capire quali pensieri gli
frullano nella testa risulta piuttosto difficile. Troppe
volte pare di trovarsi davanti ad un “viso di gomma”.
Immobile, impassibile. Come abbiamo accennato chi
per il futuro ha intenzione di “contare” nella vita
amministrativa della città si sta muovendo, più o
meno nell’ombra. Fra le colonne di Piazza Ducale,
troppe volte considerata l’ombelico di tutto il mondo
conosciuto, si mormora di medici pronti a presentare
una propria lista e di ex contabili comunali in
pensione, allegramente passati dalle fila dello
scomparso Partito Comunista a quelle di Forza Italia,
sentire forte il richiamo della politica attiva. Così fra
un movimento e una futura lista, di non si sa bene
quale colore, ecco rispuntare l’uomo della strada
(come ama definirsi) prestato alla politica: Gabriele
Righi. Il commerciante, già presente in Consiglio
comunale, recentemente ha dichiarato che si
presenterà nuovamente con una propria lista,
candidandosi nuovamente al ruolo di sindaco. Ma
non basta. Sull’onda dell’entusiasmo ha affermato
che a gennaio dichiarerà con quale schieramento si
apparenterà e che intende sedere in giunta “Perché
solo da lì si possono risolvere i problemi della città”.
Non importa quale assessorato gli verrà affidato,
basta che riguardi la natura. Conoscendo le sue scelte
ed i suoi atteggiamenti nelle adunanze consigliari di
questi ultimi anni, sappiamo già verso quale
schieramento tenderà il suo sguardo. D’altra parte
sino ad ora non ha fatto altro che lamentarsi di come
ci si muove in politica e che troppe volte i problemi
non vengono affrontati coerentemente. Così, per non
essere tagliato fuori sovente lo abbiamo visto
“salvare” la maggioranza in Consiglio comunale con
il suo voto favorevole e prepararsi un futuro più
luminoso. Insomma, per dirla con un proverbio
napoletano “Chiagne e fotte”, nel senso che mentre
sta disperandosi, contemporaneamente già pensa
come uscire da questo impasse e ribaltare la
faccenda a suo favore. Nulla di nuovo sotto il cielo.
Righi non ha inventato nulla. Semplicemente si sta
comportando come quei vecchi politicanti che pur di
restare a galla annusano il vento e lo seguono,
limitandosi a salire sul carro di chi comanderà.
Avvalorando così una vecchia battuta dello scrittore
Flaiano: “gli italiani sono sempre pronti a correre in
soccorso dei vincitori”.

Daniele Perboni

CHIAGNE
E FOTTE

EDITORIALE
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TOLLERANZA ZERO...
Sono all’angolo di Piazza Calzolaio d’Italia. Mi ritrovo in
mano un volantino, distribuito da volenterosi, lo leggo, mi
informo scorrendolo. Ho capito il messaggio… dove lo
getto? Percorrendo tutto il perimetro della Piazza non tro-
vo un cestino: lo porto a casa, me lo metto in tasca poi lo
getterò nelle campane della raccolta differenziata? Lo get-
to per terra… noo!!!! Nei cestini dell’ASM per tenere puli-
ta la tua città. Ma dove saranno? Io non ne ho trovato nes-
suno, ma mi ritrovo tutte le cartacce, sacchetti di plastica
e di più, nel mio cortile nei giorni di vento. 
AH! Ho trovato, il cestino è casa mia!. 

Danilo Fazzi
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SONDAGGIO Sì SONDAGGIO NO
Gentile direttore, 
sono un lettore della Barriera sin dal primo numero. Da
sempre ho apprezzato la vostra “battaglia” per una infor-
mazione diversa e controcorrente, mai allineata e anche
un po’, diciamolo pure, cattiva. Vi scrivo per rendervi no-
to un certo disagio che ho provato quando mi è stato re-
capitato a casa il “Sondaggio alla città”. Non vi sembra di
aver fatto un favore all’attuale amministrazione? Non
potevate tenere per voi quei risultati? Già la strada per il
centrosinistra è in salita ma così mi sembra proprio che
abbiate consegnato definitivamente il municipio nelle
mani dell’attuale maggioranza. Sinceramente mi sem-
brate come quel tale che per far dispetto alla moglie,
quando scopre che è stato tradito, si taglia i cosiddetti.
Gradirei risposta.

Lettera firmata.

Una premessa. Questa è solo una delle numerose lettere che
ci sono arrivate in redazione dopo la pubblicazione del fa-
migerato rapporto. E tutte hanno l’identico tono e battono
sullo stesso chiodo. Ci chiedono se era il caso di rendere no-
ti i risultati del sondaggio. Perciò, nel rispondere a questo
lettore, implicitamente rispondiamo a tutti.
La Barriera è sì un giornale che si colloca nell’area di cen-
tro sinistra (forse più a sinistra che al centro) ma non è un
organo di partito, quindi non ha interessi politici o econo-
mici da difendere. La sua (nostra) funzione è di racconta-
re e far conoscere la verità, tutta la verità. Anche quella
scomoda e che può far male. Semplicemente e banalmente
questa è la risposta.

Una nuova comunità per
confrontarsi su Vigevano,
sui problemi della città, per
conoscerci meglio. E’ onli-
ne da oggi il nuovo sito in-
ternet della Barriera. An-
dando su www.labarriera.it
troverete notizie, servizi,
opportunità e soprattutto la
possibilità di discutere in-
sieme a noi dei vostri pro-
blemi, dalla penosa situa-
zione della linea ferroviaria
ai problemi di viabilità. Con
i nostri Forum, infatti, è
possibile aprire un dialogo
non solo sui temi che di vol-
ta in volta proporremo, ma
anche lanciare nuovi temi
di discussione che nascono
dalle vostre esperienze quo-
tidiane o dalle vostre rifles-
sioni. Un modo per cono-
scere le idee degli altri e far
conoscere le proprie sui di-
versi problemi che sta vi-
vendo la nostra città. Ma
nei Forum della Barriera
(basta cliccare sul banner
sotto la testata) si può di-
scutere di tutto: dalle que-
stioni politiche nazionali e
internazionali fino all’anda-
mento delle nostre squadre
di calcio e pallacanestro o di
altri sport. Visitando il sito
si potrà leggere online il nu-
mero della  Barriera del me-
se precedente e consultare

l’archivio del giornale, ave-
re notizie riguardo ai corsi e
a tutte le altre iniziative or-
ganizzate dalla nostra asso-
ciazione. Nel menu princi-
pale si trova anche una se-
zione chiamata calendario
eventi strutturata come
una vera e propria agenda
della città. Lì ad esempio si
trova tutta la programma-
zione del cinema Odeon e
della rassegna cinemato-
grafica del giovedì. Per co-
noscere orari degli auto-

bus e turni delle farmacie è
sufficiente cliccare sulla
sezione Tuttocittà, che
stiamo via-via arricchendo
di contenuti e notizie che
possono tornare utili a
ogni cittadino. Per naviga-
re nel sito della Barriera
non è necessario registrar-
si anche se questa opzione
è prevista ed è consigliabi-
le utilizzarla per ottenere
in futuro nuovi servizi co-
me la newsletter.
Il sito della Barriera non è

la versione internet del
giornale ma un suo pro-
lungamento, la possibilità
di trovare quotidianamen-
te aggiornamenti sulle no-
tizie pubblicate dal mensi-
le in edicola e anche infor-
mazione continua sulle vi-
cende più importanti che
riguardano la nostra città,
con particolare attenzione
verso ciò che riguarda la
vita amministrativa, so-
ciale, politica e culturale
vigevanese.

LA TUA COMUNITA’ SUL WEB

I PRIMI FORUM ONLINE SULLA CITTA’
PENDOLARI E VIABILITA’

inoltre per discutere di centro sinistra
e tagli delle tasse i forum di

LIBERTA’ E PENSIERO
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ANNO NUOVO
La giunta Cotta ci ha abituati a grandi realizzazioni
ed altrettanti grandiosi progetti in tutti i campi
dell’amministrazione comunale, ma soprattutto in al-
cuni settori coordinati da assessori iperattivi e dalla
mentalità proiettata nel futuro. Dove ci porterà il fer-
vore operoso di costoro, con il fermo sostegno dei par-
titi della coalizione di maggioranza, dopo i consueti
buoni propositi di fine anno?

3 – 9 gennaio

Ripresosi con stupefacente prontezza dai postumi dei
festeggiamenti di fine anno, l’assessore Sala, che a
Natale ha ricevuto in regalo una motosega nuova, non
perde tempo e già il 3 gennaio abbatte l’albero di na-
tale eretto in piazza Ducale. Un gruppo di presenti,
dopo essere intervenuti a recuperare le palline degli
addobbi, rincorre l’assessore per tagliare le sue.
L’assessore Giargiana, ormai proiettato verso una
personale interpreta-
zione del nuovo piano
regolatore, fa sapere
che, oltre al Jolly Ho-
tel a Palazzo Crespi,
vedrebbe bene un Ex-
celsior Gallia Hotel a
palazzo Merula, un
Marriott Hotel a pa-
lazzo Roncalli e un
Ambassador Hotel a
casa sua. Ottiene im-
mediatamente il so-
stegno di Prati che,
dovendo collocare
un’eccedenza di tele-
camere, propone di
piazzarle alle recep-
tion candidandosi an-
che come cameraman.
Nel giorno dell’Epifa-
nia il capogruppo della
Lega Nord Buffonini
lancia la campagna “La
Befana islamica” e fon-
da una corrente interna
al carroccio per la soli-
darietà agli immigrati
importando dagli Sta-
tes la sigla KKK.
Il sindaco Cotta an-
nuncia di avere accet-
tato l’incarico di presi-
de all’istituto alber-
ghiero Court Bouil-
lon: corsi diurni e se-
rali e master in mine-
strone e ribollita.

10 – 16 gennaio

Conferenza stampa del vice sindaco Merlo che pre-
senta il nuovo progetto per il raddoppio della tratta
ferroviaria Milano-Mortara (Cotta è assente giustifi-
cato perché impegnato nell’adeguamento alla rifor-
ma Moratti del menu dell’anno didattico in corso).
Dopo anni di studi, consulenze, trattative e “valutere-
mo”, si mette la parola fine alla diatriba “tracciato
esterno, tracciato interno”. Per non scontentare nes-
suno, anche in vista delle prossime consultazioni elet-
torali, si è deciso di realizzare una linea interrata ed
una esterna. In attesa di ritrovare la squadra di soc-
corso mandata alla ricerca del team incaricato di rile-
vare i corsi d’acqua sotterranei per tracciare il percor-
so definitivo, della quale non si hanno più notizie do-
po un ultimo messaggio simile ad un gargarismo, si
comincerà a raddoppiare la stazione. Brillante la so-
luzione ideata per il problema dell’allagamento della
stazione sotterranea, trasformato in una nuova op-
portunità turistica dalla lungimiranza dell’ammini-
strazione. Il comune, in stretta collaborazione con
l’agenzia viaggi Full Immersion, organizzerà soggior-
ni settimanali con corso di snorkeling.
Giargiana, pur di realizzare una struttura alberghie-
ra, indice una gara di appalto per la costruzione di un
motel a ore lungo la 494. L’assessore Prati appoggia la
proposta intravedendo la possibilità di entrare nel
mercato del cinema amatoriale a luci rosse, ma poi ri-
tratta perché il colore non gli è gradito.
Il sindaco Cotta accetta il posto di concierge all’hotel
de charme Lo Stambecco: sacco a pelo end breakfast.

17 – 23 gennaio

All’inaugurazione della mostra “Telecamere del ven-
tennio – L’invasore è passato ma lo teniamo d’oc-
chio”, l’assessore Prati liquida le perplessità del pub-
blico e le osservazioni delle autorità presenti con un
secco “Me ne frego!”. Saltano le riprese di Raitre, per
la trasmissione Passepartout del noto critico d’arte
Philippe Daverio, perché Prati non trova l’accordo
sull’utilizzo delle sue telecamere.
Il vice sindaco Merlo, per assicurarsi anche il favore
degli amanti della montagna, annuncia che alla sta-
zione esterna verrà attrezzata una parete per free-
climbing. I soggiorni settimanali e i corsi di arrampi-
cata saranno organizzati dalla sezione locale del CAI
in collaborazione con l’agenzia viaggi Edelweis.
Sala, sfuggito all’inseguimento del 3 gennaio nascon-
dendosi dietro un albero di viale Mazzini, dove rima-
ne nascosto mimetizzandosi da ramo secco fino al 19,
non resiste alla tentazione e taglia la pianta facendosi
scoprire. Inseguito dagli addetti dell’ASM che aveva-

no appena terminato
la pulizia del viale,
fugge, tra la preoccu-
pazione generale, ver-
so il parco delle scuole
Regina Margherita.

24 – 30 gennaio

Merlo annuncia di
pensare ad una terza
stazione per chi prefe-
risce la tranquillità
del lago. Trattandosi
di un’idea ancora in
fase embrionale, nulla
lascia trapelare sulla
struttura e sugli even-
tuali soggiorni di va-
canza. Per ora si sa so-
lo che non avrà bina-
rio, “Non è prevista la
triplicazione –precisa
il vice sindaco – ma
tanto, per come fun-
ziona la tratta, non fa
differenza”. Non è da
sottovalutare poi, co-
me tiene a sottolinea-
re Merlo, il notevole
vantaggio di non ave-
re pendolari che si la-
mentano per i conti-
nui ritardi dei treni.
L’assessore Giargia-
na, che da mesi cerca
di lasciare la sua im-
pronta sul progetto di
raddoppio del binario

portando avanti personali trattative con RFI (Rete
Ferroviaria Italiana) per la riconversione dell’attuale
stazione in Hotel Sheraton, si accorge di avere sem-
pre parlato con RTV (la redazione della nota trasmis-
sione televisiva di Italia 1) e interrompe i contatti. An-
cora non riesce a spiegarsi l’epiteto di “imbecille” che
gli veniva continuamente ripetuto dai suoi interlocu-
tori.
Il capogruppo della Lega Nord, folgorato sulla via di
Tromello da una visione del Profeta Maometto che
raccoglie le firme per l’autonomia della Padania al
mercato del mercoledì, si converte all’islam. Recitan-
do il Corano in stretto dialetto vigevanese, posa la pri-
ma pietra della nuova Moschea e diventa imam della
comunità araba assumendo il nome di Abu Ffonini.
Il sindaco Cotta comunica di avere accettato l’incari-
co di insegnante al corso di découpage della prossima
primavera organizzato dalla Barriera.

di m@b

la barriera

INCREDIBILE MA VERO!!!!

Consiglio comunale di lunedì 29 novembre. Il centro-
sinistra presenta un’interrogazione sul mancato ri-
spetto dell’ordinanza che prevede sanzioni a chi non
ripulisce i bisognini che il proprio cane lascia qua e la
sul suolo pubblico. Risponde l’assessore Antonio Pra-
ti “…davanti ad una inosservanza palese delle norme,
adotteremo il provvedimento di vietare l’accesso agli
animali ai giardini di Regina Margherita”. Che ammi-
nistratore! Posto davanti ad un preciso problema tro-
va seduta stante un’altrettanta precisa soluzione. Che
uomo tutto d’un pezzo. Dalla testa ai piedi. Soprattut-
to la testa… tutta osso.

17 17
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FAIDA  TE
E’ noto che la nozione di legge, così come
oggi la intendiamo nel terzo millennio, si è
andata affermando attraverso un processo
storico che l’ha liberata dal gravame che
l’aveva materializzata e trasfigurata nei se-
coli dei regni romano-barbarici e del Me-
dioevo feudale. La lex era stata  astratta-
mente intesa dai Romani e, perciò, del tut-
to separata dall’organo e, a maggior ragio-
ne, dalle persone abilitati alla sua applica-
zione. Non fu più così nei secoli di mezzo.
Essa fu considerata quale diretta e natura-
le emanazione della persona fisica, che di
fatto esercitava il dominio su un territorio

e su quanto esso compren-

deva: cose, animali, uomini.
Il recupero di quella nozione astratta si
attuò attraverso l’affermazione degli sta-
ti nazionali, che, al culmine della loro
evoluzione, consentirono di separare la
persona del re dalla sovranità che pure
egli stesso esercitava. E fu in virtù di
quella netta distinzione, che si creò in se-
guito lo spazio ideale e concettuale che
attribuì al popolo, e solo al popolo, la so-
vranità stessa esercitata attraverso i tre
noti poteri separati. La legge, pertanto,
filtrata da queste vicende, è così perve-
nuta fino a noi, astratta, pubblica, terri-
toriale e non personale. Alla legge e al di-
ritto medievali mancarono la territoria-
lità e la pubblicità, requisiti essenziali
per la certezza del diritto e l’eguaglianza
giuridica dei suoi destinatari. Nell’ambi-
to della civiltà giuridica dei nostri tempi,
i cittadini delegano allo Stato l’esercizio
della propria tutela con la forza della leg-
ge astratta, che non ama, non odia, non
chiede né cerca vendette. Non cede nep-
pure di fronte al dolore degli offesi, che a
volte vorrebbero drammaticamente ma-
no libera nella vendetta, dimenticando il
patto originario del loro stesso vivere ci-
vile. Oggi appartiene allo Stato quanto
un tempo appartenne alla faida. Solo in
tal modo, il ripristino dell’equilibrio in-
terrotto nei rapporti intersoggettivi per
la prevaricazione di qualcuno a danno di
altri, fino al crimine dell’omicidio, può
definirsi giustizia.
Sarebbe interessante indagare attraverso
quali misteriosi percorsi storico-cultura-
li, faccia capolino all’inizio del terzo mil-
lennio il richiamo alla sippe e alla fara.
Non altrettanto misterioso, purtroppo,
appare l’entità del danno inferto al teno-
re della nostra civiltà, quando alcuni mi-
nistri della repubblica (res publica, do-
vrebbero ricordare) sollecitano i cittadi-
ni a sostituirsi agli organi dello Stato nel
perseguire i delitti.
Ciò accade quando lo Stato o è di fatto già
debole, o quando vi è qualcuno che vuole
indebolirlo per fini aberranti, o quando,
per calcoli guidati da interessi poco nobili
e in assenza di immaginazione proiettiva e
di adeguata cultura, si sottovaluta la cata-
strofe verso cui si sta indirizzando un po-
polo che si presume di governare.

FORZA I-TAGLIA
Sembra che una grande offensiva virale
di temnite acuta (da “temno”, in greco ta-
gliare) si stia diffondendo negli ambien-
ti di governo, di maggioranza e dintorni.
Chi ne è colpito è scosso da incontenibi-
le frenesia ipercinetica, che lo induce a
segare, recidere, scindere, trinciare e,
ovviamente, a tagliare. Si può tagliare un
vestito, la testa al toro, un programma
televisivo; si può ancora tagliar corto, il
che risulta agevole oltre che naturale al
capo clan della caverna delle libertà. Se
poi c’è poco o niente da tagliare, si pre-
sentano due opzioni: o si fa finta o si
mette una taglia. Sono queste le due
grandi vie che stanno animosamente
mobilitando gli abitanti della caverna.
In virtù della prima gli Italiani vengono
scaglionati, stranamente con la “a”, in
tre fasce: i ricchi, i non ricchi e i poveri.
Questi ultimi si vedranno riconosciuto il
diritto di essere e rimanere legalmente
tali. I non ricchi riceveranno una mancia
dallo Stato, che dovranno però restituire
subito alle Regioni, ai Comuni, alle ASL
e ad altri enti percipienti per servizi pre-
stati, con il rischio, però, di non accor-
gersene subito e di andarsi a mangiare,
con la famiglia, qualche pizza, indebi-
tandosi conseguentemente.
I ricchi saranno i più colpiti, perché, tro-
vandosi in tasca effettivamente qualche
milioncino in più di vecchie lire, dovran-
no far finta di investire. Cosa comprensi-
bilmente non facile, viste le traversie re-
centi dei Tanzi, dei Cragnotti, dei Romi-
ti jr., gli autentici eroi dei nostri tempi.
Vi è poi, extra moenia, la categoria di
quelli tanto ricchi che più ricchi non si
può. A costoro viene riconosciuto il pri-
vilegio di munificare, beneficandoli, tut-
ti quelli che hanno essi stessi contribuito
a far vivere in miseria.
Ma i tagliatori di tasse non solo fanno
finta di tagliarle, fanno anche finta di
non sapere di fingere.
Ed ecco scatenarsi nelle grandi praterie
mediatiche dominate dal capo clan, le
disinvolte galoppate dei più formidabili
saltatori, di fronte ai quali le quaglie re-
stano attonite e depresse.

I cicchitti, i brunetti, i bondi, i rosselli,
oltre ai già lodati ferrari, sono gli auten-
tici virtuosi che a reti unificate, per amo-
re della verità e del salario ricevuto, me-
glio di tutti riescono a fingere di non fin-
gere. Per questa loro instancabile atti-
vità si va delineando l’immagine di un’Ita-
lia che si rianima, si solleva e s’incammina
verso una sconvolgente ripresa economi-
ca, per la geniale intuizione avuta dal ca-
po, che ciò può accadere solo regalando
altri soldi ai ricchi, a danno di tutti. Que-
ste fatiche tanto generosamente profuse
meritano un corrispondente e adeguato
premio, che gli italiani non mancheranno
di elargire: fingeranno di votarli, a partire
dalle prossime regionali.
La seconda via è
perseguita dal
gruppo che più
autenticamente
custodisce lo
spirito della ca-
verna e che più
coerentemente
incarna il mot-
to ”Forza I-Ta-
glia”. Nobile è il
sentimento di
umana fratel-
lanza custodito
nel cuore degli
appartenenti al
gruppo, il cui
raggio d’azione
si va affievolen-
do, purtroppo,
con l’aumenta-
re della
distanza dal Po.
E, volendo arri-
schiare un epi-
gramma, si po-
trebbe dire:
“Chi contro un
Padano si sca-
glia/ non dor-
ma tranquillo:
si becca una ta-
glia./ Se invece
colpisce un Lu-
cano/ stia pure
sereno: è trop-
po lontano! 

rubriche e opinioni

di Eubulide di Antonio Testa



MOLTO PIU’ DI UNA
SEMPLICE CENA…
Un progetto, anche il più
semplice, richiede sempre
serietà, spirito di abnega-
zione e un’idea valida di
fondo. In occasione delle
prossime festività natalizie,
l’associazione culturale La
Barriera ha coinvolto altre
forze ed associazioni per or-
ganizzare un momento di
aggregazione molto, molto
speciale: non solo una cena,
non solo un modo per fe-
steggiare insieme il Natale,
ma un’occasione per cono-
scere, confrontarsi, capire,
crescere e per aiutare chi è
in difficoltà; un’occasione,
in definitiva, di arricchi-
mento umano.

L’idea di fondo è proporre
una serata di “presentazio-
ne” dell’attività dell’associa-
zione culturale “Il volo del-
la gru”. Veronica Zhuravel
già da mesi scrive sulle pa-
gine di questo giornale, pa-
gine intense, che lasciano
vibrare nel cuore del lettore
le emozioni più diverse. Pa-
gine, soprattutto, che parla-
no agli italiani ed agli slavi
proprio del rapporto, spes-
so contraddittorio, tra ita-
liani e slavi. “Il volo della
gru” è, e vuole essere, un
veicolo di dialogo, di aper-
tura, di speranza, in un mo-
mento in cui l’odio, il ranco-
re ed il menefreghismo
sembrano sgretolare la fra-
tellanza tra i popoli e morti-

ficare nel profondo la no-
stra dignità.
Pur con mezzi limitati, “Il
volo della gru” in questi pri-
mi mesi di vita ha saputo
creare significative iniziati-
ve sociali. Una di queste, in
collaborazione con La Bar-
riera, è stata quella relativa
alla raccolta di fondi a favo-
re delle famiglie di Beslan
(Ossezia), toccate dalla tra-
gedia degli scorsi mesi.
Ci è sembrato naturale uni-
re le forze e contattare una
terza associazione, la Coo-
perativa Portalupi, per or-
ganizzare insieme un even-
to di portata culturale, ag-
gregativa ed umanitaria il
più valido possibile. I re-
sponsabili della Portalupi si
sono dimostrati sensibili ed
aperti alla nostra iniziativa.
Insieme, il nostro entusia-
smo è andato crescendo, e
ci siamo resi conto che que-
sto progetto poteva divenire
realtà!

CHI, COME, DOVE
E QUANDO
Giovedì 23 dicembre, con
inizio alle 20, aspettiamo
tanti, tantissimi di voi,
presso la Cooperativa Por-
talupi alla Sforzesca, a di-
mostrarci che la nostra
idea e i nostri valori sono
condivisi. Proporremo una
tipica cena dell’est euro-

peo (nel box della pagina a
fianco potete leggere le va-
rie portate), con attenzio-
ne anche a chi è vegetaria-
no. Il costo della cena è fis-
sato a 15 euro, di cui una
parte andrà in beneficen-
za, ad assommarsi alle of-
ferte già raccolte finora
dalla proposta congiunta
de “Il volo della gru” e “La
Barriera” per aiutare le fa-
miglie di Beslan.
La cena – momento aggre-
gativo per eccellenza – sarà
intervallata da una serie di
interventi culturali ed arti-
stici, per capire meglio chi
sono gli slavi, che cosa dav-
vero sta succedendo a Be-
slan, che importanza hanno
i recenti risvolti politici in
Ucraina, e molto altro…
Una serata di “conoscenza”:
conoscenza degli usi (un
vecchio detto italiano dice
che “la gente si conosce a ta-
vola”) e della cultura; ma
anche una serata di autenti-
ca festa – non ci sono davve-
ro altre parole per descrive-
re il momento in cui i popo-
li si incontrano per cono-
scersi!
A riprova dell’entusiasmo e
dell’attenzione che stiamo
raccogliendo saranno pre-
senti alla serata il soprano
Olga Zhuravel (soprano
ucraino che trasferitasi da
poco in Italia ha ottenuto

importanti riconoscimenti
sia di pubblico che di critica
ed ha vinto numerosi con-
corsi internazionali. La sua
partecipazione è richiesta
in tutta Italia. La vittoria del
premio “Maria Callas” la
porta ad esibirsi in una
tournee nei maggiori teatri
del Brasile, in città come
San Paolo, Rio de Janeiro),
il maestro Andrea Attucci
(pianista e direttore d’or-
chestra, collabora attiva-
mente con vari cantanti di
fama internazionale come
Katia Ricciarelli, Daniela
Dessì, Francesca Patanè,
Renata Scotto, Luis Lima,
Nicola Martinucci ed altri.
Partecipa alla produzione
di varie opere in importanti
teatri ed enti lirici come lo

Sferisterio di Macerata, la
Monnaie di Bruxelles, l’Are-
na di Verona) i Passaggi di
Tempo (noto gruppo locale
autore di un tributo a Fabri-
zio De Andrè), l’ensemble
Vinaccia (musica e cabaret
sulle orme di Vinicio Ca-
possela). Insieme trascorre-
remo una serata di festa…
aspettando il Natale!

PARTECIPA ANCHE TU!
La cena si terrà giovedì 23
dicembre presso la Coope-
rativa Portalupi alla Sforze-
sca, con inizio alle ore 20.
Le iscrizioni si chiuderanno
lunedì 20. Per prenotarsi
contattare il numero 339-
4851924 (Giulio) fino ad
esaurimento dei posti di-
sponibili.

Una cena, il 23 dicembre alla Cooperativa Portalupi, che
servirà da presentazione delle attività dell’associazione
italo-slava “Il Volo della Gru” e per raccogliere fondi da
destinare ai bambini di Beslan. Parteciperanno il soprano
Olga Zhuravel, il maestro Andrea Attucci e i gruppi
musicali Passaggi di Tempo e Ensemble Vinaccia

Una serata con La Barriera e l’Associazione italo-slava

SOLIDARIETÀ
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la barriera

Q U A R ATO

l’Ensamble Vinaccia

I “Passaggi di Tempo”


